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Articolo 194 TUEL
«1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa
periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:
a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti
degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato
rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo
derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme
speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per
l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.
(SEGUE)
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2. Per il pagamento, l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione,
della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente
provvedersi a norma dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui
ai sensi degli articoli 202 e seguenti, nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con
durata diversa da quelli indicati al comma 2, può garantire la copertura finanziaria
delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna annualità dei
corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa. Nella relativa
deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare
altre risorse.»
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• Principio contabile applicato 4/2 al D.lgs. 118/2011

• Principio di Vigilanza e controllo degli organi di revisione
economico finanziaria degli enti locali n. 2

• Principio contabile n. 2 dell’Osservatorio sulla finanza e
contabilità enti locali del 3 aprile 2008.
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Il debito fuori bilancio rappresenta un’obbligazione pecuniaria assunta in
violazione delle norme giuscontabili che disciplinano l’erogazione della spesa
da parte delle amministrazioni pubbliche locali (circolare Ministero degli
Interni 20 settembre 1993).

Tale fattispecie può verificarsi sia nell’ipotesi in cui non sussista lo
stanziamento nel bilancio di previsione quanto nell’ipotesi in cui lo
stanziamento sia presente ma non sia stato assunto l’impegno.
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Ai fini del suo riconoscimento, un debito fuori bilancio deve avere le seguenti
caratteristiche:

• Certezza, cioè effettiva esistenza dell’obbligazione di dare da parte dell’ente;

• Liquidità, ossia definito nel suo ammontare e l’importo sia determinato o
determinabile mediante una semplice operazione;

• Esigibilità, ovvero che il pagamento non sia subordinato, condizionato o
dilazionato da termine.
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L’ordinamento giuscontabile disciplina i debiti fuori bilancio all’art. 194 del D.lgs
267/2000 stabilendo i casi e le fattispecie TASSATIVE in cui ne risulta possibile e
legittimo il riconoscimento:

a) Sentenze esecutive anche non passate in giudicato;
b) Copertura disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti

degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da

norme speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi
pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica
utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi riguardanti
l’esecuzione delle spese, nei limiti dell’utilità e dell’arricchimento.
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La deliberazione di riconoscimento di debiti fuori bilancio da sentenze esecutive:

• non accerta la legittimità della deliberazione, già verificata in sede giudiziale;
• riconduce la spesa al bilancio dell’ente nel rispetto degli equilibri finanziari

(individuazione delle risorse necessarie a finanziare il debito);
• accerta il responsabile della formazione della fattispecie debitoria che si è

formata fuori dall’ordinaria contabilità dell’ente.
Il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza
esecutiva non costituisce acquiescenza alla stessa e pertanto non esclude
l’ammissibilità dell’impugnazione.
Il medesimo riconoscimento, pertanto, deve essere accompagnato dalla riserva
di ulteriori impugnazioni ove possibili e opportune.
Sono assimilabili alle sentenze esecutive:
i. Decreti ingiuntivi non opposti;
ii. Provvedimenti di liquidazione delle competenze del C.T.U.;
iii. Lodi arbitrali.
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Il riconoscimento del debito fuori bilancio deve avvenire anche in presenza di
apposito accantonamento (nel bilancio di previsione e nel rendiconto), ancorché
quest’ultimo sia ritenuto capiente.
Secondo i principi contabili armonizzati è necessario procedere ad una
variazione di bilancio di previsione per rendere disponibili tali risorse ai fini della
loro successiva riallocazione.

Il pagamento del debito fuori bilancio da sentenze esecutive deve essere sempre
preceduto dall’approvazione da parte del Consiglio Comunale dell’ente della
relativa deliberazione di riconoscimento (Sezione delle Autonomie,
deliberazione n. 27/2019).
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Nel caso di sentenza esecutiva al fine di evitare il verificarsi di
conseguenze dannose per l’ente per il mancato pagamento nei
termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, la
convocazione del Consiglio comunale per l’adozione delle misure di
riequilibrio deve essere disposta immediatamente e in ogni caso in
tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed
evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio
dell’ente.
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La copertura dei disavanzi di consorzi, aziende speciali e istituzioni come debito
fuori bilancio è consentita:

• Nei limiti derivanti da statuto, convenzione o atto costitutivo;
• Purché sia rispettato il limite di cui all’articolo 114 del TUEL;
• Purché il disavanzo derivi da imprevedibili fatti di gestione.

Ogni decisione che determina la traslazione di un risultato economico negativo
in capo all’ente dovrebbe comunque mostrare un’adeguata razionalità
economica.
Con riferimento alle tipologie dei soggetti rispetto ai quali può considerarsi
applicabile il riconoscimento del debito fuori bilancio non appare estendibile ad
ulteriori forme giuridiche (Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per
l’Abruzzo – Parere n. 5/2017).
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La ricapitalizzazione è annoverabile tra i debiti fuori bilancio se:

• La società è stata costituita per l’esercizio dei servizi pubblici locali;

• Nei limiti e nelle forme previste dal Codice Civile o da norme speciali.

La norma chiarisce che si deve trattare esclusivamente di un’operazione di
ricapitalizzazione (operazione mediante la quale si realizza un aumento effettivo
del capitale sociale della società) e non può in nessun caso trattarsi di un
ripianamento di perdite.
È legittimo il debito fuori bilancio derivante da ricapitalizzazione nelle fattispecie
di cui all’articolo 2447 c.c. (2482 ter c.c. per le s.r.l.)al fine di riportare il valore
del capitale stesso (in precedenza ridotto per perdite) a quello minimo stabilito
per legge.
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Tale fattispecie si configura nella condizione in cui il valore dell’indennità
d’esproprio determinata a titolo definitivo dall’Autorità espropriante (Ufficio
Espropri) risulti superiore rispetto alla valutazione effettuata in sede progettuale
dal progettista incaricato dall’ente e tale differenziale sia accettato dagli
intestatari catastali dei beni espropriati.
Il debito fuori bilancio è rappresentato dalla differenza tra quanto definito in
sede di approvazione del quadro economico e quanto definito (in misura
superiore) dall’Autorità espropriante.
La mancata accettazione dell’indennità definita e il conseguente instaurarsi del
contenzioso in sede civile ricade nell’ipotesi di cui al sub a) dell’articolo 194
TUEL.
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L’articolo 191 co. 4 TUEL (regole per assunzione impegni ed effettuazione spese)
prevede che se l’acquisizione di un bene o di un servizio è eseguito in violazione delle
procedure di cui al medesimo articolo comma 1-3, il rapporto obbligatorio intercorre tra
il privato fornitore e l’amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la
fornitura, salvo la possibilità per l’ente prevista dall’articolo 194 co. 1, lettera e) di
riconoscere in tutto o in parte l’obbligazione irregolarmente formatasi a condizione che:
• La stessa si sia comunque perfezionata da un punto di vista giuridico;
• Sia connessa all’espletamento di funzioni e servizi pubblici;
• Produca congiuntamente un arricchimento e un’utilità per l’ente.

È pertanto possibile procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio soltanto nel
caso in cui il bene o il servizio acquisito rientrino nell’ambito dell’espletamento di
pubbliche funzioni e servizi di competenza.
La coesistenza dei due requisiti di arricchimento e utilità deve essere motivata e
adeguatamente attestata nel parere tecnico amministrativo allegata alla proposta di
deliberazione.
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La Corte di Cassazione, nelle proprie pronunce, ritiene necessaria la forma
scritta dei contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni, quale forma di
garanzia del regolare svolgimento dell’attività amministrativa permettendo di
identificare con precisione il contenuto negoziale anche ai fini della verifica della
copertura finanziaria.

Il calcolo dell’arricchimento (2041 c.c.) si sostanzia in un indennizzo da calcolarsi
in maniera puntuale, parametrato alla sola diminuzione patrimoniale subita
dall’impoverito, senza avere in alcuna considerazione il cosiddetto «utile
d’impresa», ossia il guadagno sperato.
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I lavori pubblici di somma urgenza, cagionati al verificarsi di un evento eccezionale o
imprevedibile, sono regolati dall’articolo 191 co. 3 del TUEL.
In tali situazioni l’ente può dare corso alle spese urgenti e improcrastinabili anche in
assenza di uno specifico impegno di spesa.
La Giunta comunale entro 20 giorni dall’ordinazione «irregolare» della spesa al
fornitore, sottopone al Consiglio comunale il provvedimento di riconoscimento della
spesa secondo le modalità di cui all’articolo 194 co. 1 lettera e) TUEL prevedendo la
relativa copertura e nei limiti in cui le spese si dimostrino effettivamente necessarie
alla rimozione di uno stato di pregiudizio.
Il Consiglio comunale deve adottare la deliberazione entro 30 giorni dalla data della
proposta dell’organo esecutivo dell’ente ed in ogni caso entro il 31 dicembre dell’anno
in corso.
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Il ripianamento dei debiti fuori bilancio è possibile a mezzo di risorse derivanti
da:
• Riduzione di spese correnti o utilizzo di nuove e/o maggiori entrate;

• Applicazione dell’eventuale avanzo di amministrazione disponibile;

• Vendita di beni del patrimonio disponibile (solo per la copertura di debiti
fuori bilancio in conto capitale);

• Contrazione mutui passivi se trattasi di spese di investimento (solo per la
copertura di debiti fuori bilancio in conto capitale).

È ammesso il pagamento tramite ricorso ad un piano di rateazione della durata
di tre anni finanziari, da concordare con i creditori.



Parma, 27 gennaio 2016

Debiti fuori bilancio – riconoscimento e

adempimenti

Dott.ssa Antonella Lucchese 18

La delibera consiliare di riconoscimento di debiti fuori bilancio adottata ai sensi
dell’articolo 194 co. 2 TUEL è diretta a:

• Procedere all’analisi delle cause;
• Stabilire l’imputabilità a carico dell’ente;
• Individuare la tipologia tra l’elencazione tassativa prevista dall’articolo 194 co. 1 TUEL;
• Reperire le fonti di finanziamento;
• Accertare le eventuali responsabilità.

Gli enti locali che presentino, nell’ultimo rendiconto deliberato, un disavanzo di
amministrazione ovvero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, e del
riconoscimento e finanziamento del debito fuori bilancio è fatto divieto di assumere
impegni per spese relative a servizi non espressamente previsti dalla legge.
I provvedimenti sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della
corte dei conti (articolo 23 co. 5 Legge 289/2002).
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L’Organo di Revisione deve esprimere un giudizio di congruità, coerenza e
attendibilità contabile obbligatorio secondo l’articolo 239, comma 1, lettera b 6) e
comma 1-bis del TUEL.
Il parere è preceduto da una fase istruttoria nel corso della quale sono coinvolti:
• Responsabile del servizio, che determina il debito, predispone una relazione

motivata e parere di regolarità tecnica;
• Responsabile del servizio finanziario il quale esprime il proprio parere di

regolarità contabile, individuando e indicando i mezzi di copertura.
Il parere:
• deve indicare gli estremi dell’istruttoria e verificare la proposta di deliberazione

del Consiglio Comunale;
• fornire indicazioni per il rientro dell’obbligazione all’interno della contabilità

dell’ente, secondo quanto stabilito dal comma 1-bis dell’articolo 239 TUEL.

Successivamente all’approvazione della deliberazione l’Organo di Revisione deve
verificare l’avvenuta trasmissione alla competente procura della Corte dei Conti,
segnalando eventuali inadempienze intervenute.
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L’Organo di Revisione, deve verificare, a campione, nel corso
dell’esercizio, l’eventuale sussistenza di spese aventi natura di debiti
fuori bilancio imputate nella competenza senza previo atto di
riconoscimento e finanziamento da parte del Consiglio Comunale.
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Articolo 167 TUEL
(estratto)

«1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo crediti
di dubbia esigibilità" è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il
cui ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli stanziamenti di
entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.
2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia
esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in considerazione
dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata ad
altro utilizzo». (…)
• D.lgs. 118/2011 – Principio contabile applicato 4/2 – punto 3.3
• Principio contabile applicato 4/2 esempio 5 allegato
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Le entrate di dubbia e difficile esazione devono essere accertate per l’intero importo del
credito ancorché non sia certa l’integrale riscossione del credito (es. sanzioni
amministrative del codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione).
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio deve essere effettuato un
accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), vincolando una quota
dell’avanzo di amministrazione.
Il FCDE è un fondo rischi costituito al fine di evitare che talune tipologie di entrata, per le
quali non è certa la riscossione integrale, previste ed accertate nel corso dell’esercizio,
possano finanziare delle spese esigibili del medesimo esercizio e che si formino avanzi di
amministrazione basati su entrate di difficile esazione.

L’ente individua nei Titoli I, II, III, IV dell’Entrata le entrate che possono generare crediti di
dubbia e difficile esazione. Non devono essere considerate le entrate derivanti da:
• crediti da altre P.A.
• crediti garantiti con fidejussione
• entrate tributarie stimate per un importo non superiore a quello pubblicato dal

Dipartimento delle finanze sul portale per il federalismo
• tributi riscossi per conto di altri enti
• entrate tributarie accertate per cassa
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità DEVE essere calcolato dall’Ente:

A. all’atto della predisposizione del bilancio di previsione
B. nel corso dell’esercizio in sede di assestamento di bilancio
C. in sede di rendiconto della gestione
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L’ordinamento demanda al responsabile finanziario la scelta in ordine al
grado di analisi delle entrate da assumere per il calcolo del FCDE,
scegliendo tra:

1. tipologia
2. categoria
3. capitoli

Effettuare il calcolo su una intera tipologia di entrata, aumentando il
volume di riscossioni per effetto dell’inclusioni di voci che sono
integralmente riscosse, può condurre ad una riduzione della percentuale di
accantonamento. Non è in ogni caso possibile assumere l’intero titolo.



Parma, 27 gennaio 2016

Fondo crediti dubbia esigibilità  

caratteristiche e modalità di calcolo

Dott.ssa Antonella Lucchese 25

A. all’atto della predisposizione del bilancio di previsione occorre:

1. individuare le tipologie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di
dubbia e difficile esazione;

2. calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli incassi
in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati utilizzando uno
dei seguenti metodi (motivato in nota integrativa):

i. media semplice
ii. rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati

con i seguenti pesi: 0,35 per il biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli
anni del primo triennio

iii. Media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio
ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: per il biennio precedente e
il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio.

3. determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti
le percentuali determinate al punto 2).
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Tale importo rappresenta il valore minimo attribuibile al fondo calcolato secondo i
principi contabili. L’ente può accantonare un fondo di importo superiore, motivandone
la scelta nella nota integrativa.
Il FCDE confluisce in un unico stanziamento nel bilancio di previsione TITOLO 1 Spese
correnti – Programma 2 Missione 20.
Si tratta di una posta contabile che non può essere oggetto di assunzione di impegni di
spesa in corso di gestione e che pertanto genera a fine esercizio un'economia di bilancio
che confluisce, come quota accantonata, nell'avanzo di amministrazione.

Dopo aver stabilito la percentuale per il calcolo del FCDE, è possibile quantificare per
ogni singola entrata l’accantonamento minimo, ottenuto applicando detta percentuale
alle entrate previste in bilancio per ciascuna annualità del triennio dal bilancio di
previsione.

IMPORTO FCDE = PREVISIONE DI ENTRATA X % DI ACCANTONAMENTO
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ELEMENTI DA ANALIZZARE NELLA NOTA INTEGRATIVA

1. Entrate escluse dal calcolo del FCDE: motivazioni
2. Grado di analisi delle entrate
3. Fonte dei dati (contabile o extra-contabile)
4. Metodo di calcolo utilizzato (con evidenza della media prescelta)
5. Esposizione dei calcoli effettuati
6. Facoltà di abbattimento quota FCDE
7.Indicazione accantonamenti superiori ai minimi di legge con motivazione
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B. nel corso dell’esercizio in sede di salvaguardia degli equilibri (almeno una
volta l’anno entro il 31 luglio di ciascun anno) occorre accertarsi che
l’accantonamento al FCDE effettuato in sede di approvazione del risultato di
amministrazione dell’anno precedente sia coerente con il monitoraggio dei
residui attivi.

L’ente effettua una valutazione con riferimento ai crediti in corso di formazione,
tenuto conto dell’andamento di riscossioni e variazioni sugli stanziamenti di
bilancio, al fine di accertare l’adeguatezza del FCDE inserito nel bilancio di
previsione.

Qualora venisse riscontrato uno squilibrio nella gestione dei residui attivi
mantenuti nel conto di bilancio approvato, ente sarà tenuto a vincolare
ulteriori quote di avanzo di amministrazione.
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C. in sede di rendiconto della gestione il FCDE viene determinato, con riguardo ai residui
attivi di dubbia esigibilità, mantenuti al termine dell’esercizio, e in ragione della capacità
di riscossione media registrata dall’Ente nell’ultimo quinquennio. A tal fine si provvede
a:
• Determinare, per ciascuna categoria di entrata, l’importo complessivo dei residui

risultanti alla fine dell’esercizio concluso;
• Calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata, la media del rapporto tra gli incassi

(in conto residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi
cinque esercizi;

• Applicare all’importo complessivo dei residui classificati una percentuale al
complemento a 100 delle medie così determinate

Incassi in c/residui
Residui attivi 

degli ultimi 5 esercizi
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Se il FCDE complessivo accantonato nel risultato di amministrazione dell’esercizio
precedente risulta:
• inferiore all’importo considerato congruo è necessario incrementare

l’accantonamento.
• superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare l’accantonamento

eccedente.

L’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del FCDE quantificato
nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio.
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ELEMENTI DA ANALIZZARE NELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA

1. Entrate escluse dal calcolo del FCDE: motivazioni
2. Grado di analisi delle entrate
3. Fonte dei dati (contabile o extra-contabile)
4. Metodo di calcolo utilizzato (con evidenza della media prescelta)
5. Esposizione dei calcoli effettuati
6. Facoltà di abbattimento quota FCDE
7.Indicazione accantonamenti superiori ai minimi di legge con motivazione



Parma, 27 gennaio 2016

Fondo crediti dubbia esigibilità  

Le verifiche dell’Organo di Revisione

Dott.ssa Antonella Lucchese 32

L’Organo di Revisione è chiamato a verificare che:

• il FCDE è stato determinato secondo le modalità previste dal principio contabile
applicato di cui all’Allegato n.4/2 al D.Lgs. 118/2011;

• la quantificazione del fondo è congrua;
• per le entrate non ritenute di dubbia e difficile esazione e per le quali l’ente non ha

provveduto all’accantonamento al fondo, ne è stata data illustrazione all’interno della
relazione al bilancio;

• l’ente ha rispettato il divieto di utilizzare la parte disponibile dell’avanzo di
amministrazione fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta essere
adeguato.
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Articolo 167 TUEL
(estratto)

«3. È data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti",
all'interno del programma "Altri fondi", ulteriori accantonamenti riguardanti passività
potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative
economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di
amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'art. 187, comma 3. Quando si
accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del
risultato di amministrazione è liberata dal vincolo.»

• D.lgs. n. 118/2011 – principio contabile allegato 4/2 – punto 5.2, lettera h)
• Articolo 21 D.lgs. 175/2016 “Testo Unico in materia di società partecipate dalla

pubblica amministrazione” – articolo 1, comma 551, legge n. 147/2013
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Le altre tipologie di Fondi per le quali è possibile prevedere stanziamenti di bilancio in
sede di previsione e nel corso della gestione sono:

a) Fondo contenziosi (D.lgs. n. 118/2011 – principio contabile allegato 4/2 – punto 5.2,
lettera h) accantonato dall’ente in misura pari alle risorse necessarie per il
pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze secondo le modalità previste al
punto 5.2 del principio applicato alla contabilità finanziaria sopra citato secondo il
quale: «nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative
probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia
condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza
di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del
giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna
spesa (…)».

Nel caso in cui il contenzioso nasca con riferimento ad un’obbligazione già sorta, per
il quale è già stato assunto il relativo impegno di spesa, l’ente deve conservare l’impegno
e non effettuare l’accantonamento per la parte impegnata. L’accantonamento riguarderà
solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso.
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b) Fondo perdite società partecipate: l’articolo 21 del «Testo Unico in materia di società
partecipate dalla pubblica amministrazione», dispone che «nel caso in cui società
partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (elenco Istat),
presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali
partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell'anno
successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non
immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione.»

L’accantonamento, oltre a far scaturire il monitoraggio degli organismi partecipati,
impone un’attenta verifica delle gestioni esternalizzate sui bilanci degli enti locali, nella
prospettiva della salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Passività potenziali – definizioni e fattispecie
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c) Altri accantonamenti

• Fondo spese indennità di fine mandato
Le spese per indennità di fine mandato, rientrano tra le spese potenziali dell’ente, e
pertanto occorre prevedere tra le spese del bilancio di previsione un apposito
accantonamento.
Su tale capitolo non è possibile impegnare ed effettuare pagamenti e, a fine esercizio,
l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di
amministrazione.

• Fondo rinnovi contrattuali per il personale dipendente.

Passività potenziali – definizioni e fattispecie
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


